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> LOTTA ALL'INVASIONE
C'è un network con base inglese
che fa arrivare i migranti in yacht
Da una nota riservata dell'Europol emerge la realtà inquietante degli scafisti di lusso: sono insospettabili
manager globali con partita Iva che gestiscono i viaggi «sicuri» dall'Iraq a Grecia e Turchia, fino in Italia

di SIMONE DI MEO

11Suite 14C.
Dietro quest'a-
nonima targhet-
ta, in un altret-
tanto anonimo
business center

di Rossendale, nel Lancashi-
re, in Inghilterra, potrebbero
nascondersi i capi di un gi-
gantesco traffico di esseri
umani che, dall'Iraq, passan-
do per la Turchia e la Grecia,
arriva fino in Italia. Una rete
articolata e fittissima di ma-
rinai e nocchieri che si de-
streggiano sulle onde del Me-
diterraneo seguendo le rotte
tracciate da spregiudicati uo-
mini d'affari ben piantati sul-
la terraferma. Intrecciati l'u-
no agli altri da società che
funzionano come «agenzie di
viaggio» illegali per i dispera-
ti provenienti dal Mediorien-
te che voglio rifarsi una vita
nel vecchio continente. Per-
ché l'era dei barconi sfasciati
coi motori sgangherati è tra-

Le sigle implicate
sono registrate
il uu business center
(leiRegno Unito

montata, ed è sorta quella de-
gli insospettabili trafficanti
«globali» con partita Iva. Una
nota riservata dell'Europol,
che la Verità ha potuto legge-
re, descrive le ramificazioni e
le attività dell'organizzazio-
ne e i suoi protagonisti.

L'indagine degli 007 dell'a-
genzia europea della lotta al
crimine registra una prima
svolta con lo sbarco di 21 mi-
granti iracheni a Gallipoli, il
24 novembre scorso. Arriva-
no in Puglia a bordo di una

barca a vela, la Eros, timona-
ta da un trafficante georgia-
no che risponde al nome di
Igorj Janasha (57 anni), suc-
cessivamente arrestato. Il na-
tante è intestato a una società
- la Eros Yachting ltd - domici-
liata presso un business cen-
ter in Inghilterra.

Passano poche settimane
e, il 17 gennaio di quest'anno,
finiscono in manette i tre
skipper di un altro yacht, il
Coguar, battente bandiera
olandese. Si tratta dj-Serhü
Bohdanov (41 anni), Oleksan-
dr Mudryk (31 anni) e Vasyl
Polukoshnyl (46 anni). I poli-
ziotti li fermano mentre
stanno provando a far arriva-
re in Turchia, dalla Grecia, 62
profughi da traghettare poi,
forse, in Italia. Scattano i con-
trolli sul veliero che risulta di
proprietà di una società, la
Moody Maritime ltd, domici-
liata nello stesso centro uffici
della Eros Yachting. Bohda-

nov, per giunta, è arruolato
su una seconda barca a vela
olandese, la Asterix. Di cui è
titolare l'azienda Waterfall
Yachting ltd. E anche questa
ha il proprio domicilio nel
medesimo business center di
Rossendale. Dove sono regi-
strate, hanno scoperto gli
agenti dell'Europol, altre 250
compagnie marittime. Alcu-
ne di queste, è il sospetto de-
gli investigatori, potrebbero
essere direttamente coinvol-
te nel grande affare dei mi-
granti in barca a vela o fun-
zionare come coperture per i
boss che lo gestiscono.

Le coincidenze non si fer-
mano qui. Perché tutte e tre

le barche a vela erano state
ormeggiate nel porto turco di
Marmaris, nei mesi prece-
denti. E soprattutto perché le
rispettive società non condi-
vidono solo l'indirizzo del
business center, ma anche la

stessa stanza. La suite 14C,
appunto. Gli 007 scoprono
poi che, dietro la maniglia di
quella porta placcata, opera-
no altre due sigle di interesse
investigativo. La Sky Mariti-
me e la Nazar Sailing school,
gestita - quest'ultima - da un
professionista iracheno che
ha la stessa identità di un te-
mibile trafficante che fa affa-
ri nello stretto della Manica
coi migranti che vogliono an-
dare a vivere sotto Sua Mae-
stà Elisabetta II. Difficile che
possa trattarsi di una inno-
cente omonimia.

È sempre un iracheno,
d'altronde, a programmare
dalla Turchia il viaggio di 51
connazionali che, il io gen-
naio scorso, rischiano di an-
negare davanti alle scogliere
di Torre Melissa, a Crotone, a
causa dell'affondamento del-
la barca a vela Talofa. A rac-
contarlo agli 007 italiani è
uno dei profughi tratti in sal-
vo dalla guardia costiera.
Spiega che, alcuni giorni pri-
ma, si è messo in contatto con
un uomo di nome Edris che,
in cambio di 6.500 dollari, si è
offerto di farlo arrivare in Ita-
lia sano e (quasi) salvo. Il mi-
grante è volato dall'Iraq a
Istanbul in aereo, ed ha allog-
giato per una notte in quella
che i servizi segreti defini-
scono «safe house», una casa
sicura, indicata da Edris.

Giunto ad Atene, è stato
ospitato, sempre su indica-
zione del suo uomo, in un ho-
tel utilizzato come centro di
accoglienza dei migranti sen-
za identità, dove non è neces-
sario esibire documenti.
Stessi protagonisti e stesso
identico giro si celano dietro
un altro sbarco, avvenuto a
Capo Rizzuto. E ancora un
iracheno, Alyasin Madmoud,
è stato arrestato l'8 febbraio
scorso dopo aver accompa-
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gnato 36 migranti, stipati in
un camion Iveco bianco,
presso la spiaggia di Affila, a
Corfù. Dove ad attenderli c'e-
ra uno skipper nato ad Alep-
po, in Siria, di nome Ahmad
Mustafa , pure lui fermato.
Avrebbe dovuto caricare i mi-
granti sulla sua veloce barca a
vela Fiart, battente bandiera
italiana, e condurli nottetem-
po sulle coste del nostro Pae-
se, probabilmente in Puglia. I
servizi segreti italiani, come
raccontato da Panorama nel
numero uscito ieri, hanno in-
dividuato due metropoli che
funzionano da «centrali ope-

rative» irachene perla gestio-
ne dei flussi migratori prove-
nienti dall'ex Mezzaluna fer-
tile - Torino e Milano -, e tre
città-satellite -Pavia, Genova

«Panorama» svela
l'esistenza
degli stati generali
dei traffica nti

e Foggia - che si occupano
della logistica e della riparti-
zione degli «ospiti». Nel ca-
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poluogo lombardo, gli 007
hanno filmato addirittura, in
un business center come
quello di Rossendale, una
riunione tra trafficanti. Una
specie di «sStati generali»
dell'immigrazione clandesti-
na per concordare nuove «of-
ferte» da offrire a migranti
della buona «borghesia» ira-
chena.

Uomini e donne che sono
disponibili a pagare un bi-
glietto maggiorato, ma pre-
tendono sistemazioni più si-
cure e confortevoli rispetto
alle carrette del mare. Come
le barche a vela, o addirittura
gli aerei di linea.
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